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Ammìnìstraziono è Direaiono in via Pozzo 

Iti quàHia paginiì Centesimi S« i#fì!iéa. 
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{i|icolose,,le_cpnf^^ze cf>i ca^Jonp-i compose, la maggioranz^^ dei 184 
ni del gruppo to?.cìit]io, ^,.§e,anche 
jnessima dì i?ssi jàyMé, àd^htrg. 
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Ièlla nuova .combinazioiie,i il sol 
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Pochi gr^p|iH^ possono gimrd^|:è ;j ke,; i ,_ben<3Voli lettori, gli riniango^o 
dietro a sé, nella propria vita,.cbh | fedeli, esslxpopereraniio ad otte-
'tanta compiacenza come d BACCHI- niere tutte qùép^pforme e migiio-
suoNK, .'.-u-r j rie che &no nélta mèixté derc^ 

Nato^pìceolp, periodico bisettima-^j| siglìo' di Ainmìnistrai:Ìone del BAC '̂~ 
naie,^aadòin mezzo:a^4ìl^lcoltàidil cniGMONE, il quale tenie a man
éggi.. i$prtg.,,.e a;,forza di.̂ ao,àfici> e; 
ài cure infuiite, lentameuteliSypl-r. 
sendosi e migliorandosi ogni,anno, 
haseoìpre mantenuto pni delle sue 
promesse. • 

L ummo mighoramento che m-
'tSfffiSse il fòrmàto attuale delle: 
cinque colonne ebB^liiogo nel 1877;.: 
-̂ 'n̂ B̂ACJcniOLJONE' crede di ' aveij 
ctymjfiiito il sitò*«̂ pténô  sviluppo. '•" 

Stornale 'indipendérìte,' «ori' le-» J 
g$t©,-nonimpegnato a ^nessun got ' 
velano,. dopp̂ Ŝ̂  vere 4 peiô ^̂ ^̂ ^̂  
arditamente! comb̂ LttiAtt fe.: pplitipEî ^ 
lìibdevata, ;,U .BACCHTQUC^E,, cbe n ^ ^ 
dS/Marzp aveva veduto Faùrpraf 
ài un era novella, non esitò appena,^ 

tenere il>'giornale degno della de; 
mocpzia. Veneta, y y p ì sostiene 
l ;priacipiì.. 
' ;IL B̂ OGHiQLiGNE ^contnjtierà pel 
1878 l̂aî .ya.,via ~ rimanendo im-
mut||,ta.;ja;jS^a,.>attua|e;^;I)irezìonpj 
Hédazione,, e CoUaborazipne... 
f: Pe^mgraziare 1 fèdeli associati 
del foro appoggiò, 

Scprnpréude i ? toscani, s\iRa parte, del- ] 
eutl'o,. i: basa-tbuznk delj4*#x pai -̂  

Ufi èìmmio di^smain 
f ^ 
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tnariderà in dono a tutti' coloro 
bhe pagheranno anticipatamente il 
prezzo dell'intpro anno un'elegante^ 

LJtoiia'iiln«a ir l'amo Wìtm 
slscita d^ìlo Stabìl 
Mtii dì :Mìlatió. * ' 

- 1 

f -; 
/ i . -•• i --" 

^?\--

•1^ • 

té^'^&n lo siiessff = Vigòi% ^ q u e g M J PR^^* »' ABBONAMENTO 
ubihiiiV che alle loro prptnessemànir 11.^^^ mm. SKM. 
c a v a n o * . - - - ^ ' • •-.•A?_.:ég|sfliif^/'^>"f!S^^^^^ 

Se ;g l ì ' a | : ^ l i •aèLd3ACCII|GU0NE, | 5>eràl Uegno ' .; . .; 2J«^;lH 

1 \ • / 

Es^aaaifflL 
Fa«lovft&,^4 I9jieeaK«1biro 

I ^ 

V - ' H i - ^ y ' • * ' • • . - ( ' 

s ' W 

I 4-

«•^1 

(nastra corvlspondenza partkolaté) 

Sino al 29, è la paròla d'; ordine; 
?̂̂> ^^fji^e^i^lV, non si pptrà vede§|; 
acquale dedsip^^i^^UppigU^^il^ 
Bepretis. Ancora vi sono persone,, 
le quali ritengono che n .vpto del. 
Senato : possa essere decisivo* Ma 
per verità, o il Crispi una decisio
ne la prende indipendentemente da' 
dò ché^li fatto 0 può fUre il Sp-
nato, ovvero sì regola soltanto sulle 

Ì 
-A tutt'oggi 

{ e in./iqUest' ultimo casp ,è .molto 
' problemàtióa la forza xh^egU può; 

recare al nuovo^ ministero. - ; • 
SI - sostiene ancora, 

phe il .Crispi' noh vogliaipiù'saper--
Ke, è r ipe rV; portaibglioMiell'in-
terno che gii era destiiiato, e'Pi'ò^ 

" ' i - • 

apparenze che non distruggono, al
cuna delle, impressioni .précédenti»,, 

arebbe confortóP. ali* indole sua, 
rOnta 1Ì'el preridére una decisione, 

energica neir eseguirla. Ma,, il ,mpr 
mentore grave per ,altre raQ-iom-; 
p potrebbe indui;lo o averlo , già;-
k^9V'9i \i4 :alti;PryConsìgIip,. il tin-
inpre cbejl Pepretls,.uomo débole 
poss'a, accettare acconjodamentì che 
|)otrebbero benissimo, trascinarlo' 
iuori delF'Prbita' del partito. ^ 
;'Infatti, come vi scrivevo ieri' si' 
sono fatte p l̂i frequenti e più pe-
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Alle torri fr-attii'ito «Margavausi^ i 
voiitri obesi ; gli angoli doUe mura
glie s'immergevano nel fiiimé e de 
iraditHtóifeiMtoie allargavano le labbra 
quasi aperte. 

Si lavorava notte « giorno. 
, Efido, GozlJn ed .Ebbone, erano !ii, 

senza riposo, stìmprtì al lavoro, amai 
s tan eh i. 

tliia sera dilli' allo della torre del 
Grand Chittelol\ tonnìnata da un' ovn. 
appena, il vescovo Gozlìn Vide i va-
Ktìeiliclei Norinanuf, uh'-* giravano verso 
il gomito formalo da Pa^sy. 

—• Te deum hindamus. — 
«eoo di che diveriiroi. 

Utiu città iprtiiìtitUa^ in -wâ  setti-
inana è UH vero jvrodìgib; ma una 
co^a più pi'odigio.su àncora dovevnî . 
veduroj una (uriezna «uvla in unii nuilei 

gridò 

' , II,.Vescovo;..G<izlini idlscenflendo,,dal • 
Gmnd^.Chatet^l per riguadagnare 'il; 
palazzo vescovile, si fermò d'uq ,tratto' 
palUdo; e colPocchio atterrito iimanzi 
}a pientà àeììà, citta/ gnariìando pro
prio làadovpiipochi dili^Hma^avea ap-r. 
prodî tî  la.;naye norjiìf^naa.: ^ 
• Quei, luogo era sprovveduto. È dav-
yero SI può ben scusare una dimen-
ticàrizà, <iuftrtdo per miinìrOTha clVtà 
non Si /h«nno che otto/gìornl dìUe/n pò. ' 
\ Ma,,i,l.»escAvo, .Gozlifl,,,ch,e, .era uà 
vero e gran<Ie capitano, ooinpreso 'n;i*n, 
batter d'occhio, le tristi conseguen^G 
bhé potea avei'e quella 'diin'ébticanza. 
Era come,\ina porta aperta là dove 
più pratico ere il uomicQl'̂ W , . /-

Tramorjtaya il, sole., J navigli. tl(|L 
Normanni efària,ancorati fra S. Gerr-
manb^U%ùxere;^e e il n]fariiero4i,.,Ga-
vand. Sotto le ' molte barche ' e i 
vascelli sparia;. 1' acijua , della , Senna. 
GozUh enfrò: nella cupella dì S.,Lan-
di'dy ed egli stesso aiTjarrò .;la^;COrda 
della campana. Spossati dalla ftitlcii 
che da ben otto giorni non avean 
tocco lettq,; ì Parigini erano nelle loro 

case. Soltìunai,dozzina, non. so se di 
tuuiosî r̂t di atìlttiiti s'arrese, all' irfvì-
to. GozUii.,ne inviò uno iu tracóia del 
conte Eudo, un alti'o iu iruucia del 
nipote Ebbontj e disse agli altri: 

•— Gridate corno uicv jQ^̂ Huoli: — 
Al fuoco ! al fuoco! 

QuoUe dieci bi'ave pci'̂ ioue non chie
sero nemmuno ìl/perchàm^Oià i Pai'i-

ìittp di saperla-preparata, protetta 
[e* sostenuta'da'loi'O, potrebbe tra
scinare a conseguenze della mas-
^irna gravità!" Opporsi a chellDe^^ 
pt'étis venga 'trascinato.'su questo; 
terréno 'potrebbe essere atfo dipa-
tnottismo: ed e in questo modo che 
gii amici del Grispi gmstmcano ei 
^piegano la sua condotta p,nticìpa-
lamente, il cliè induce ,a credere 
non aver egli ancorà'nS defimtiva-; 
beute accettato^ né ricus.dp.deii-
iiìtivamente, 
j IJn altro: indizio lo si h-i nel tei*,-
inine prefisso alla crisi.' Slidit̂ e da. 
tiittè le partì che prima deH9di-^ 
pèmbre non Verrà^'risoluta: "il ' 20 
aicérubre, :lo sapete, è il giorno; 
prefisso dar Senato per la dètvbe-
i-azìone sulla transaziQike Vitali, 
Cliarles,, Piparo e ̂  cpmpag^^ rip 
certo sì atteiTy^;'ebbe,qpe(.^g\oi:np, 
^p\,npn^ip^pjésse7che,il iCrispi, 
$:4finc61atò • da ̂  ogni. legame, assùri? 
messe i r portafoglio dell'interno. 
5 Comunque poi^# risolvalacrisi, 

t̂t̂ stii gipm i si è fatta stradEi 
Ja persuasione che la camera non 
iiitî erà, a liingò' è che il ministero 
nuovo,.al,primo atto ostile.lasciò-
ghera. , 
t—' I I . - ' ^ 

; La stessa attitudine del Deprptis 
coplerma questa credenza,, acpr.e 
iiitata da ìioffiiè abbastanza espilai 
cite e quasi potrei dire sicure. Egli 
ha abbandonato il pensieip-frinii--

in Un solo fa
sciò le forze della sinistra: Tanta 

• I • • h ' 

pressione gli venne fatta, che ora 
ha, preso la risoluzione di sceglie-
re :i.suo; collegiuael{a,,Q|̂ g îpi5 î̂ -, 
za dei' 184:, laonde eglVsi presenti 
tei;à,alla camera,.ingennAiò,, come, 
nemicò della destra .e Gom« avver-
sario (delle tre frazioni4di .sinistra 
coalizzate contro l'antico ministero.. • 
. Ora,̂  là^^gente raccogliticcia che; 

i n # 

SlistrP dell':mterUo, ed.una grossa: 
arte del oìntra-sinistro. E una 

liUaggloranza che non. M* un prìn-
ipió comune, nemmeno ' T àvver-» 
ìone^àllà' destrf»,v essendo nòto che 

toscani colla déStira militarono 
per sedici anni, e; ne costituirono 
|a forza più ppihpàttai cpnt^n&^ 

en pochi deputati di sinistra tra 
uetlì che la Toscana mandava alla 

camera., •, • ^ . ,' : mm^- , -
1 \.Il,primp urto'p:uo anche sfascia-
HLun^^paaggioranza ^composta,,in 
tal modo,, e non è Improbabile che 
t|uesto avvenga, b sulla questione 
dei ' sussidiì â 'Firenze, o sulle con-̂  
bttziom. In̂  taf fesò/poifchè il De-
pretìs non ha voluto continuare ad 
essere il cap0|,̂ aeua sinistra, ed a 
ovei'navei coi. suoi liommi e coi 

suol^pnucìpiì, d o v i l e , di ftgpes-
feità,,p ibridarsene, 0 sciogliere, la 
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camera. E siccô m^ andarsene non 
; , . • • • • . l ' •• 

Vuole, il fSe<iondp<;>tet̂ mine,; deh dir 
emma è 4hello ̂  che ' sin^^d'i ora ha 

accettato;^' • '̂  •''" .•••-•̂ ••' •' '- usu.. 

f^i-'rit^;.^'?.;i5 

[ l i IS dicembre Oì̂ mfXn pTOm mandò' 
i! seguènte dispaccio'a sdo cognato-
RizaJBay : , , V , " 
I « voi dovete,sapene,che fummo cOm-
pìetamentè bloccati inî l̂ y îpft per sei 
Settimane. 
' :'«^Durante' questo tempo 
VemmO/alcun. àiiitVial dì fuori, e tutti 
J nostri tenttitivìI^dLfaire una'sor^titè 
Andarono falliti- J^nostKéjjrovVigfiùini 
éssétìdd^ totalméfìte> consumate,^ det 
ixiinaì'difiit-feiiHo Sfori 
Spezzare là lffSa.'df%rrO chtì i-ci-oìr-
cortdùva da ógni G^tè. Ne sapete il 
risultato^; Sono i>rjgjòniero,,,Ìpl resto-
del mio valoroso esercito. Il tiòraggio; 

è r intre|jidità do^%fài soldati Hxtom 
|lt«ment6 apprezzati dall' irnperàtbi*e 
russo 'é-'dfiî  Suo 'fratello il granduci 
Nicola, l'otti• i- nòstri soldati sono pri-
gionien e sono ^.trattati con benevo
lenza. I^nostri feriti sono cur^ti^cod 
cortes||ji.. Io sdrio' iéggérmeoté' ferito 
pna in tìWla. saUfft. 1̂1 luogo di^n^ra 
residenza non mi fu àncora'additato. > 
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tivò di raccog 

j Perdurando tali disbosìzìòni, rìoii' 
I^iinprpba^ie ^he,neffI87g:^mp^ 
ino i(à .etoziònìlgenéraU,' chéftfela-
i-anno forse sulIé̂ ''c"Ò'nvenzioni fer
roviarie, Sin d'ora si è-prepl 
il còntrà;pbóstò^%ólla; diminuzione 
del. macinatcìj^phe ,u .Depretis.pro- ; 
jorrà pe^:4l" Ì&79, v giovandosi di 
ima convenzióne cori là̂  Règia del 
abacchì, dalla quale crede di ot-

tenerg^n b^^fìcio l^t |^^ | |4l^p, , 
noni già facendo il riscatto, ma au
mentando il prezzo dei sigari è dei' 
tabaccbi. Io noii^ifo, se^q^iest^pro-: 
messe equilibreranno nel giudizio» 
del paese l'-aifaré — chiamiamoio 
cosi — delle convenzioni; ma,la 
situazione oggi è questa,euiual,è 
ho creduto mìo dovere esporvela 
• ; , •'•••. ; ' ' ^ / ' ' ' . . v ' ''-•^•'- • . U i j ^ È . i ^ ••••••A ^ ' i , •. , i i s 

daxrpnista im 
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gini;.s<Hi ;f\ittÌ^così ; no»^ V 0 ^ u o t i | ^ . 
pregaru perchè gridmo. M essi a 
sguarci|gola gridaroiìo': ' ' ' 
; ,w Mvfuocol al fuoco! , 

Coloro, che, dormivtiriOiMielle case 
vi^iijfì,^;d^s,tfi^ti, di sopraî Sî l.ta, (jpiî isro; 
alla iìaestrii e senza tema d* incanno, 
gridarono': . 

^ ^ Al fuoco ! al fuoco ! 
; Di via in vìa colla' rapìclitài-del 
ln»BP,?̂ i. co '̂̂ e quel grido, d',itH,arn>e. 
-Dupo dieci, minuti ^Parifj.i, intien 
dava ,̂ mu nessuno si mòveviu~ 

'^-.i-—!_ 

; - '^^ ' r i [^ 
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'Perchè colorò'che gridavano si mo • 
vessoro obnvemio loro ò.\\'^t che ilifuo-
coidulie loro cantino, s'era laviluppa-
to; e con (jueato ^,stratiigemnia con
vennero sulla piazza du due a tre 
mila :Parigi,hi 'in^ abito ida ÌÌottg:Tijlli 
a^PH' gridavano: 
• — Al fuoco! al fuoco 1 al fuoco! 

Il vescovo sali su di una botte. 
l:-r^ Figli miei .— Gg,li; disse loro ~-
non è ul /'i(p,co che vi conviene gri-
dure, ma bensì « r kf?*io.'Noii"V'è fuo
co iu Parigi più ohe nel concavo della 
mia mano. Ma .so fra dodici ore, in
nanzi al palazzo del conto Eudo non 
vi è una foi'tV-tOrrtì, domuni tuui,an
drete tìOLten-u. 

L 

'Un lungo uioi'murso accolHe quoste 
parole. La fapeziit parvo di cattivo 
genere ai Parigiiìi, ,hi sì avea d,esiaùj. 
iVel' primo soitiio, essi che avevano p;is* 
salo tante uoui in bianco. 

miei — ripreso il. Figli H^\ 

vescovo Gozlìn —> prendete delle Irar; 
vioveJfio troverete tì venite con me, 
j. I('idea di aicominciaro a -cos,trujrei 
una torre piacq^ue a ben pochi. Le file 
diradarorìsi^e nh borghese esclamò: 
' —̂  Le travi I sono troppo pesanti le 
travi li;ĵ  i 
,- H-̂ , Ke prenderete una ogni otto> peiv^ 

sone.-T-ri rispose il vescovo.. 
; Ma mille voci ripeterono. 

T-i Sonò, troppo pesantid'' 
<À Ir\ qij.eliimentre giungeano il-conte 
Èudp^;Ì6'UVbate ;Ebbone .siilla pÌBZza.., 
H^:^Appressatevitrtr^gridòGozlin rosso. 

/d i ì sdegno.' .. '-
Egli fra.disceso dal suo;barile e corr, 

revfti .verso un'.senurme, trai{e appog
giata alla chiesa diHS0:Landry. ;, 

—T Ah scoUerali— mormorava.^ 
8ono troppo ripesanti ! • 

La cronaca pretende ar̂  eh e che in 
,,ĉ utìstu occasione gli sia sfuggita c^ual-
\\\^ grossa bestemmia. 

Coni un calcio egli rovesciò la trave.' 
— Ponetlivì a Ciivallo — gridò 'ad; 

Ebbùne,chti obbedì. ' 
— Conte — soggiunse verso Eudo 

— prendetela da un lato vd, : io dal^ 
i'altjro e mostriamo a questi bric^ionì 
che nOOjatJsa iì"o/(joo.: 

Eudo non si fece pregare e quei,due 
nomini dui ninscoli d'acciaio solleva-, 

u'ouo la trave come una piuma, tìe la 
posero suUt! spalle a l'abbate Ebbone 
a cavalcioni su dì ewsa fu ben tosto 
al disopra della folla. 

E&oìl^ testò deimgggé che 
^1# cdiidiiionf dei^itiìrgis 

infériori:^ ' r ^ 
Ax't. i . Dal p r u ^ genniiio 1878 

soppressa la terza ed ultiiirift categò--
ria dei pretòri, dei; giiiditìi' dei tribù-, 
nàli ÒlHlî O corréziòOÈiU e dei sosti-' 
iutì procuratori del rd pressò ì me
desimi.-'" ,"••"'•••••••" '''• 
, La prima categoria^' dei giudici 
tribunale sostituti procuratori del re 

1 '-•-''' ' • ' • I - 1 - . 7 ' . - • ' 

?arà dv'-Hìh tèrzo' del ; numero totale 
dèi':̂ :fùH'zÌòntó'v rìspett^vQ^ié^fi^SK 
deì._rimànenti dite terzi. Parimenti la. 
prima catégoria'di pretori sarà di un 
terzo del numero totale dei fiuiziona-

• ? * • , • • - ' " > • 

ri : la seconda de\ rlni-anenti due terzi. 
Il passaggio-' Uellf"^Mtégoria/inferiore: 
alla suii0i"iore àfft luogo |jèVsoÌa^ra-
glòrie di anzianità. '"' 

Gii stipendi delle diie catej^drie f;,-i-
ranno 1 St^guenti w^- ; ; • 

, A I 

Pretori di prima- categoria annue 
L. ^iOO'^- Pretori di 'secónda cate-

- Ul 

i>'\ 

* » - * ^ 
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' Queiv,col^ii;,di,;forza;fa0;?et^ipre, ef7 , 
fatto, Un gl'i do unanime ièitrtìfiiire le 
vetnate della chiesa e l intesero forse-
fin nei loro vascelli i Normanni, tj'o- ' 
mintj dopne, bambini, tutti si lancia
rono siUle orme del Vescovo, e dtiL; 
pon^. Sv app|ajjdiya,,aijirt^ya^;i.iU(H^^ 
no sé n era ito.. 

— Cristo!— disse uno — che spalile.:*' 
Messói' Miibne da Crotone iiOn p'óWaviÌ!^ 
che uri bue!. 
^ ,r^ ..Mescer .,San^q^^,^^|rr-.rispo^;e..,uu,. 
un 'a l t ro— il figlio di Mi^ssuè.. nel;-,, 
1| anno ,1130 avanti G. 0. sollevò ,ó 
p o W l è pòrte dì Gàzàsmà novi c'era 
sopra Un abat^* ! 

.—. Salito ,;D,Ìo! ohe,, spalle!. cir*> 
spalle ! , ; / . , 

E via facendo ciascuno prendeva uu 
pezzo di legno per''non tener disoc
cupate le'iniCni. 
• In un battei' d'occhio si cominciò' 
il lavoro. Da qualche giorno t̂ l;Li o-
raiT|0 un : po' muratori. Si gettarono. 
le ftìndaìnehtà e sì piantarono i pali. 
Due mila uomini— lo dice la storia 
— poterono prender mirto a questa 
bisogna, che si co in pm"; in unv spa
zio di .pophe tese quadruit?. 

Eudo, Góziin ed Ebbene mtineg--
giavano ora l' ascia, ora la caz
zuola e la loro attività anioKiva il 
lavoro. 
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forili, ii.nniie.,L. 2g^™''' 'GhKtu;i di 

dici dì ti iburiaìe e sp|]tituti prpòiira-* 
tori del ro di'jSocfìncla caiegr L.3000. 

Agli tiggiunitt giudiziari destinati ad 
una resideiiza divursa dalla i^ropri^^ 
•<ìa. quella delle loro famiglie r iniìoni^ 
nità annua dì lire ^1200 sarà'aumen-
l a i a a li.-,, ì500. . , , . . . 

i r t . % LiV somma dì;, liî é 400,000 
sarà Lsoritta in nurriorUo a quella as-
sef^uata sul capitolo 6 del,bilancio del 
aTìirtìstero di gVìizia egiusUzia, affm-
«me coli essa; e con le econpmie.3hj^ 
gì citeranno sullo stesso capitolo sia 
^)royveduto alla maggìoi'e spésa occor
rente. 

•.•rt!M!W'tTt̂ Mri:M!?i',';̂ ,sra-rj.w'>,(ifcY**;u*M^5p:«' ^.i.^òi^f,mivitk^flu'^.:>^tfs^*^w'&y^v^x^^^^^^ 

L'Eui^opa intanto, vista la poca rlu-1 metri, e per q 
• . • i ti- > . ,•. ." ." , •'imnimf/ii- , .-I ~:,«t. 'i. ' Il*- ^i;^;r... 
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scita tletle tràttatij^^lplomaliche, si 
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L' onorevole^ Nicoterii, vo^,do pro-
ìO^;farla finita ipol brigantaggio in 

Sibiliaj fa sciogliere,:il|i|i9rpo dei militi 
accavallo, sospetti! d^ connivenza coi 
malandrini, e lo riordina in altra gui? 
•S8, eliminando gli elementi meno buoni, 

'^ìlche gli .procura degli elogi. ; 
Merioifartunatp di lui è l'onorevole 

ttncini, il cui'progetto di legge su
gli abusi dei ministri del culto è 
respinto dal Senato con 105 voti con 
^ro/9^^^^ . , , . %... , 

• Questo yptP' dà.luogo^ ad aspre crir 
tiche allVindiriz'0 del Senato da par-: 

e di alcuni giornali, e il ministro 
pIMancini, con lodevole pensiero, Scrive 
<ima lettera al Presidente del Senato 
^e r deplorare il linguaggio sconve^ 
jiiéltè di, quei fogli. : 

Il naufragio del progetto mancinia-
no ha il suo, contraccolpo nelle file 
*delr opposizione. L onor. Sella da ìe 
•sue dimissioni da capo dell'opposizio^^ 
.ne^ada presidente dell'Associazione 
tcóstitùzionale. Però alla fìnei si deci 
a non lasciaci* che quest'ultima ca-

• 

L'onor. Mezzacapo, ministro della 
guerra,: pensa bene di mandare a casa 
lorp alcuni generalicbe potevano esr 
sere stanehì: dei serylzii prestati. 

La coKa suscita recliirai e 1' on. Sella 
se ne fu l' eco, interpellando alla Ca
mera il Ministro, il quale risponde 
tìhe si meravli?lia di essere rimprover 
ratO::per, un fatto per cui si.asp.^t'tava 
Tina lode,; e,che egli non deve rendpr 

onto, dei criteri seguiti nelle deter
minazioni prese! / , -. 
, Siccome si movevano lagnanze al-i 
l'onorevole Depretls perchè non ese-: 
guivaj l prograrntna di, Stradella, così 
egli vuol, dimostrare in qyalpheimpdp' 

i essergli fedele., i M- , ' M 
Presenta pertanto l'annunziato pro~_ 

setto di legge.per.una lassù sugli zuc-
* * , ; , . , , . * % w ' , • . • . , ; • • • • 

cberi^-'^ilquale' dopo una lunga uiscus-
-sione è'approvato .dalla Camera,,.nni-
ctóente perchè, il furbo Bepretis àve-

limita ora a stai'o neutrale, elasoia che 
V rónteTffÌp^^f| sbrighili^, tra di 
l.-rp, tanto più' che le •. naziÌjQÌBtUtté 
hanno da:;bàdai*e ài loro affa 

Quella però che ci deve badare dì 
„più è la Fiancia, nelUi quale cpmin-
î̂ cjano a manifestarsi agitazipni in senso 

"cierìòlìte.,. \-^^^. •$•' ••! ' ' } • • ! "̂  
Infatti si prendeva presiito ;là 'di-

scus5u>ne che si tane! Senato jlnìiano 
sulr'progotto di legge per gli abusi dail 
ministri del culto, per far firmare in-

!dldxzi di. protestai .cpp.tre V̂  l.^gle del-
l'onorevole Mancini. 

Alla Camera si i^t un'interpe!lanz;i 
a questo prpoosito e Jules Simon dà 
dello spiegazionij in vista delle quali^ 
irÀssembìea con 365 vóti controdSl 
I •-• • ' ; ; ' • • • - • • " • , t , , - . • • • • - • • . • • , 

accoglie lUn ordine del giorno conpui 
s'invita il Governo a reprìmere l'agi-
tazione degli ultramontani. 
i , . ' ' 

; TutM i liberali si,rallegrano, dì questo' 
voto, mti il partito clericale sconfitto, 
non si dà per vinto, e tanto briga cbe:. 
spinge Mac-Mahon all'aUo, inconsulto 
di mandare a spasso ì suoì ministri. 

Grande indignazipriitì nel paese per 
questo fWt%. , 
•-' La sinistra si raduna e delibera di 
tenére bensì una via di nrloderazione 
p di calma^ ma di non dare alcun voto 
di fiducia che ad un Gabinetto'libero 
nella sua asÈióne e deoiflo di governare 
set:ondo i pfincìpii repubblicuniii 

A questa spècie d'intimazione della 
Camera, ;ij, Presidente della Repubbli
ca risponde furmando un Gabinetto 

» • . • • . . . n ,. • • • , . • • , , 

dei cui.componenti niuno è repubbli
cano^ eii il qiittle inàùguìà il suo Go
vernò destièùéndoi funzidnarii sospetu 
di parteggiare pef' la EépubliliCHl 

Questi 
vi che rEiiVppa per essi dìmenuca, 
persino la guèrra, d* Oriente, la quale 
pare à'ò^enuiairnehoin Asia, a vol
gerai 4p#^vore dei Russi che cprictuì-

iStano ArdahaUj e tosto ne distruggo
no le fortiiìcazioni-

cercus§ejnvesti# 
garnèi le causa itpn riè et'aJjSnmce. 

Il Saldato credM*£.4'iìrÌblndio ali 
•'.:•' •• 

nolverieiM diede rallàrfiffit spài^àiido 
^%^^^MJ^^^ M^^^^^ soldati di 
guaraìu corsero toHto HU! luogo, furtu-
•tiatamònte era dn falso allarme e le 
fiamme nótVàveanò abbruciato tehe un 
casotto di pttgiia dì- pPctì#f"'"'' 

Li 
-1 

I 

Piuiovii 25 Biéemhre 

#anno •nelle sanzioni 
l^a! summentoV|.^Rego!ain 
lizia Municipale; 

K«.'jtì-iv*!aa6nt^ sokBw^tó iè f to ' ì « i^ t s j . ^ tóJ s^ i tuw 'a^ i l ^Mfp ;^ !*?»*»*^ 
.̂  -

viste> 
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m^n. M. ii&Aliimea i l slttfi*-
Isaia €ÌeI tm •\-'^-^-P'.<3--ì-'l"! ;•!. -

m r ' . . - , - ) 

di 

f? 

al 

di 
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eàu avvenimenti sonò tanto'grà 

'1 

' : ' ; I ! . . . • • 

•Va fatto della votazióne uria question.e 
di fìducui. 

Anche in questo mese si, deplorano 
perdite d'uomini insigni, perchè rauo-' 
i o h o ' a M i l a ^ ' ir dottóre Rovida, pró-^ 
fessore all'Università di Toriiio, a Bo-
ma il generale Manassero,,.éd;a Torir 
no il marchese Salvatore Pes di Vii-; 
-lamannu, prosidante della Società dei 
Veterani. 

Torino sì preparaai'iceyere degna
mente il Re ed ì Principi che vengo
no a Torino per P inaugurazio le deb 
ìuonumento al Duca idi Genova. 

ipunrmai^uin* 

aB®.,j^ Il sig. conte Montal-
ban* ricevitore del Registro in Auronzo, 
recandosi la mattina del lo del corr, 
dicembre al p t^HÒ ufìrcib? vi trovò 
ruscio aperto, e riscontrò poi: che vi 
si; erano asportati valori peiJa somma 
di circa lire ottomila. / ^ ^ ' 

• > 

, €rcs |6Éa»o /W^|efto. — Da uh 
nostro amico che si trova a Calcutta, 
rileviamo con piacere che un Veneto 
î fa onore motiissimoj,,cantando in 

qiiei tèalip; Esso è il Signor Cólom.-
bana'di^ Crespano, che'lo scorso càr^ 
novale caiitò a Firenze con plauso. 
\ ,1 fogli dì Calcutta ne sono «ntusia-
smati a scrìvono lunghi articoli in' 
lode. • ^ ': ' ' 

•?Ì'^A:noi, basta accennare a tati fatti 
è\ congraiulaicl^ con questi successi 
dell' arte musicàìe . def nostro paese^ 
Che prima era solo nosti'ò éscìlusivò' 
privilegio, ma che oggi bisogna divi
dero con altre nuzioui. 

,; €assaa-É)a. •î '̂ ^̂ Lfeggesi nel Binno-' 
vamenio: -ik^n - •- • • • . ' • • • • • 
' ,Una.>Casa commerciale dì Calcutta 
ha :pròpostpi,̂ ;̂ Uò Stabilimento Setifi
cio :Gaffm''i 'ài Oasarsa,J^^ di. 
circa 10,000 kilogiamnii digallctteui-l 
d i a n e , •:... ;. ' • . - - « • . ; • 
: La casa Gaffuri rispose domandando 
òhe gliele fosse inviatgt uria%eftt^iquan-
tità a prova, ,prima .di accettare ta 
proposta. . , -' •'. 

f ^La casa commerciale di Calcutta a-
deri 'al la domanda e ne spedì, per 
mezzo della, PtìninsiUaf, -unaparte^per 
filatura di prova. Questa^riuspi stu-
penduuìcntes^iia quanto ci venne assi
curato, la seta filata e della qualità 

già più fina, la più beila, che siasi mai 
filata dui Setificio, Galluri.! " 

Inseguito all'cspcinìento, la casa 
Gafi'uri accettò la pioposta. ofTertale. 

Questo è' buon pi'ilùuio ad un'mdu-i 
Stria che.: npi.ci auguiiamu p^gpttsem
pie più svilupparsi, eii essere fante di 
bcnessero e di ricchezza a quei paesi 
ove' decisa si esercila. 

'jg'B'cviso. —- Dalie nuove iconven-

^^~ Dichiarata, in sul finire di aprile, 
la guerra, i Russi ed i Tiìf-ohÌ conti-
tinuano a battersi in Asia ed in Eu* 
rotm, ed è ancotu assai difficile il de
cidere da qutil parte riniaiTà la vit~ 
tpri;i, iiiòn.i féiWvitii-ìe ritìulta pi'escelta la 

A,rendere maggiore questa difficol-j via rrevÌMO-Tolta-Betluuo alla viuCune-
gì iuno-Vittorio-Bel Inno. 

V^ia'c&iaa. —- L\v notte scorsa, alle 
aodici pasHaLe, menlra uli'ingico re
gnava una quieto da oilnitero, il sol
dato di guardia a Porta b. Giorgio 
vide del luogo alla disianza di puclii 

tà dì giudizio coiiti'iWSce l'incerte/.-
•l'd delle notizie, le quali, giunte telo-
graficaniijiito, attribuìaeono la vittoria 
ai Rusii od ai Turchi, secoud'H;hè 
partono dagli uni o dagli altri. 

l 

— Nevvero che bella gior' 
nata quella del Natale? È la festa della 

tellina la festa dei bambini che 
jfunnp''gazarru nella spei'anza che il 
;vecchio Natale scenda dalla canna del 
cannino e vi deponga quei niiracoliì 
che formeranno da felicità loro pei' 

r r. 

giorni pitiecchi, è la feSta, t^ei.'d91fW 
'̂che s'affollano nella ,chìesa;.ja udirvi; 

le tre messe d'obbligo, è la festa an
che di coloro che non credono nella 

. • • • . ' 

divinità dì Gesù, ma.^.che vedono in 
fui personificato il pnhpipip più santo 
che filosofo abbia mai .sostenuto. 

Volete un pochino itdif storia sul 
di N a t a l e ? " '• '• ' • ' 

Non abbiate paiira sarò breve 
hiassimb grado. * 
* II,:Nataltì, 0 festa deìll- natività 
ÌGGSÙ, è una delie più solenni che si 
celebrino dalla • Chiesa. Quantunque 
non sia facile notare con precisioi.© 
il tempo ! in cuji qupfta festa venne 
istituita, -rtìgìonevolmente non si può, 
dubitare che essa non sia pm antiea 
del Concilio ecumenico di Nicea, seb-
, • . . . " ' , ' - # ? # s ' . ' • , • . • • ' • • • • 

bene non si celebrasse dappertutto il 
giorno medesimo, non essendosi im-

Jòrk andato d'accordo intptiap ̂  
in cui Gesù venne al inondo. 

•k 

• SanClemente Alessandrino riferisce 
che alcuni mettevano questa nascita; 
al -giorno ventesimoquinto del nrìcse: 
dettp-;?ar«c/wn, dagli Egiaianiy che 
corrisponde quasi al nostro; ^^^^àggì̂ jt 
àltri'ai. 24 ,od al 25 del mese phar-
miithif che si riferisce al nostro aprile! 
, Al principio del in secolo si; co-
minciò a celebrare la feotu del Natale, 
sotto il nome di Epifania, al'-'sesto 
giorno del mese di, gèti'nàiòV' insìerî 'W' 
airadorazione dei Maĵ i ed alla me
moria del battesimo di Gesìi! Tale fiì' 
l'uso (lellu Chiesa orientale, almeno: 

, '• - • 

nei secoli in e iv. 
Per la Chiesa di Occidente, Cassia-

no dice cheval; suo tempo, cioè al prin
cipio del v secolo, si calebravano se-
paratamente i àna misteri in due di-
versi giorniìttM|iLti, la festa di Natale'^ 
è 9egnat^,,^per lâ  Chièsa dì̂  Roma in 
parti^pjarej al*25 diceinbre Meli' anti-' 
Cò calendario, ohe'fu steSQ verso la 
metàdel secolo iv. 
: Quest* usò passò dalla Chiesa di Ro^: 
ina alla Chiesa d'Oriente. Sant 'Ago
stino ci Ifa.conoscere in parecchi, luò
ghi deljp; sue opere che la'Ohiesa d'À-
frica,.cpnfoi'mGmente a quella di Roma, 
celebrava pure la nascita .ténipuràio 
del FigUuol di,Dio il 25 dicembre por 
tradizione antica ed immemorabile. 
L'uso di celebrare tre mésse in'qiiestnì' 
Solennità, un|i^-.a mezzanotte^, 1' al^rà., 
all' aurora e la-terza a giorno,'esisteva^ 
già prima del vi secolo. : 

Al aB«!g«iRÌawt5. >4̂  Il Sindaco 
notifica che chiunq^ue intenda di ò.( |̂| 
cupare anche pel venturo anno 1878 
imo spazio, pubb(icP,o soggetto a ser
vitù pubblica, delle vie-e pìazze'della'A 
Città j per V esercizio della 'propria' 
industria, per mettere in mostra iiotieri' 
del proprio commerciovp per iesporne 
vetrine fuori delle bottoglie nPi limiti-
concesMÌdtl'Reu(>Uimedlòv; dovila p̂^̂^̂  
durre ontio il corrente meSo aqnoslo 
Ispettorato Municipale la licenza choT 
attuutiuetite possiede jier ottenerne la 
rinnovazione, . . 

h 

EnWÒ'̂  il venturo mese di geniìaio 
saranno, dal Mlficipio coiisegutite le 
nuovo licenze, e.quindi tutti coloro 
cl'Ji; occupassero dnpo quell'epoca uiio 
spazio pubblico qualsiasi senza avere 
oitenuto' il nuovo perhW^ò, in'corro-

s 

gari dr virginia sfno scellerati; quell 
di sella scelleratissimi. 

. Ipover i tabaccai sono alla dispera
zione, perchè haiino le lorp botteghe 
pien^ zoppo di depositi di zignri scarti. 

•,I. furiialori bestemmiano e impreca-
no alla Resta piii' o meno cointeres* 
sata , ed inìprecano ancor più «1 go
verno che abbandona un,sì importante 
ramo dì imposta in mano a gente che 
non pensano ad altio che ad arric 
chire, sui poveri contribuenti fumatori. 

io conosco dei tubaccai che non pos
sono couliiuiare nel loro spacgl'^'gé 

;non vìeneiUtto questo cambiogèUei^a-
^e dei zìgari scarti. C ^ - k ^-J " " 
,i Sempre vien detto e ripetuto essere 
|mmìntìnte tuie cambio, ma è come la 
-fiaba de 3ior Intento mai tion urnva. 
? Conchiudo per chiedere ;Un' provve-

|dimento sollecito; il continuale casi è 
una vera nequizia. 
•' A gs'©4as. — Tutti quanti in que^' 
stigt<^|^i mangiano befìe, s'impinzano 
rppa con bocconi prelibali che sug-
gellano poi con del vinello scintillante 
come rubino; tutti quantìi oggi rice^ 
yono regaU ed io solo npn-posso pro
curargli questa, Soddisfazione,, io solo 
non ricevo.: il menomo regaldMff:;È 
un' ingius t fe nmnifésta? E gihccliè 
con ma la sorto si addimostra tanto 
avara ['regali me li farò da'per me. ' 
' _ ^ ' ' I 

Così fra sé e se,ragionava ier' a sera 
un dàbbeùuÒmo, e il stiò ragionamento, 
se non eiu^giusto ei-a per lo meno 
eminentemente lògico e pratico';'tant'è 

• • 

vero che egli entrò in un osteria di 
vìa Stora e senz'av^re ^tf^^tuscà la 

hip il cornerò dì Piove a raccontarmi 
un fittterollo che gii è accadute l 'ai-

*tro di alla St^ig^pe. Lascio a hn,Ù 
responsabilit^di ciò che mi lh|^^ar-
rato e aderisco alla^preghiera chy^gti 
mi ha fatto, di rendere nòto ciò cho 
gli occoi^se; 

'mB 
Ì]gii avea da spedire non so quali 

mercajìZie ed a questo fine entrò neU • 
l'ufficio,apposito e pregò un impie
galo di riempire te schede di spedi
zione, clic erano solo tre. L' impiegato 
aderì alla preghieraj. ma. por conse
gnare le schede chiese la ricompensa 

•:di, qua?:ai^foinqfte; centpsimi. Ai, Cor-
:nere parvo esiigerata, relativamente aj 
lavoro, U demandata ricompensa e ^ 

disse all'impiegato che allora si ri-r 
^fiutò di consegnare le lettere. 

Che cosa doveva fafe il corriere? 
iQiporrerearoapo ufficio ed egli per 
io appunto lo fece, ma questi rihutò 
iFluo intervento dicendo: 

.1 '̂ -*: Ho tròppo da fare; non voglio 
esser disturbato per queste bazzecole. 

Il corriere mi prega di domandare 
a qùell'impiegato per che cosa sta 
in ufficiò. 

' - - . 1 ' " 

. * / - ^ 

Teaàa ' i . — Stassera al Garibaldi^ 
(la luogo la prima rappresentazione 
della Compagnia Fassio che il pub- : 
blico Padovano conosce così ' favoi'aa 
y . • . • ' 

volmenttì. 
-Domani al Concordi prima del 

Faust 
i l • ' ' - \ •• ' . , . , 

uti- "- - •, L-' ^ • ^ 5^iÈ^ll 

T" tlaa s'iae^éoNO. — L'altra sera le*' 
' < ^ ^ - • • -

guardie di P., S. scorsero un indivìiìuo 
in attitudine che loro parve sospetta. 
Lo, avvicinarono e con modi abba-
Stanza gentili lo invitarono a decli-
nare iĥ  suo nomo e cognome. ; Non 
l'avessero mai fatto. L'apostrpfato die 

-y" 

. ,. . . . ,^ ,. , , sulle fune e comìncio ad indirizzare 
croce di un quattrino Ordino una por- ,, i- , i n ' ., • li* 
• v-a-ti *̂  'X A- ^.iM*L. alle guardie tale una.; filza d insulti 

^^-ia. 

zione?di!tutto eia di cornméstibiim\iQ 
Y' era in .cucina. 
, Pareva che il nostro uonio fosse di-
giuno da un nieae, tanto rnangiò, e pa
reva anche ohe da, un pezze non a 
vess!tì,,,bevuto a giudicare dai numerosi 
litri di cui vid,e il fofidò,,^^|-

L'oste, gli, alti'i, aVventoH ti io, gtì 
-.-.. 

'•=;'H^i' 

, f ^ %, 

^xlavano sorpresi-
, ' • " • 

Ì#Alla fine, dap[»oìchè tutto al mondo 
ha un termini?, anche il feroce mangi;i-
tore pose fine alla; sua cena, e appro
fittando di un istante chp ròste era 
in cucina sguttaiplò ifuori dell'hsoìO;é, 
se la dette a gambe. Egli s 'era fatto 
H desiderato pogalo ! 

'iKtìi ,—' Mi sono giunte diverse 
pubblicazioni per le nozze ,Bernai:(Jl 
Bùvpli.; Mille av^guri agli spopi,, 
- IflBsIw'iiM|*r'oV-*Ìs«. —L^àltra sera 
Verso lepre 6 certo Putì, di condizione 

'falegname, vĵ niva sulla via colpito im-
prowisamente da mal'caduco, per cui 
due guardie:'municipali lo trftsporta-
,ronb all'ospitale, donde esci •stamane; 

perfettamente ristaMl^tO- ' ' ' 
\ Oe«lBLt«i>"sil' calfliiaaalfisl!' — Fa. 
freddo,, .e tutti cercano ripararsene 
alla meglio* RivPeggior ,modo^ però,dì 
ridar calore alle membratiiintirizzite, 
è quello tanto prediletto dalle donne di. 
ficcarsi il ca!daninosq|Ji^ le gonnelle 
e riscaldarsi, quel che^ e'è, SOÌ;lo. (N.u,-
morosi furono i, casi di vittime di sìf~ 

v|atta abitudine ;.ma l'esempio non ha 
inai ji'ìovato a nulla. Anche' T altro 

iòi'nò, a Pàinmatone ospedale dì Geno-
va, in seguitola ustioni cagionatele dal-
i'incendio .delle gortne, è morta una 
povera vecchia fra i dolori i piìi stra?? 
zianti. : " 

sifi'atti terribili = Voglio sperare;;P 
.jsempì produrrannp^ùn benefico^^g'et-: 
te, che si smetterà l'uso del caldani-
p'o, 0 che almeno si presterà un po' 
più d'attenzione d'afliné di prevenire 

jidello tremendo disfrrazìe. ; 
« g | A r r e a 4 a t i . -^ L' altra nottoperti 
M. A. del fu Pietro d'ahui' 21 e lUi P." 

• 

td'anni '20 venditori di pasto percorre
vano le vie principali della città schia
mazzando ed emeticndo grida tali 
che distUfbavàno i dói-rnenti cittadini:-' 
dueguai'die diP. S.UÌnvittU'ono a desì
stere, tua contiiuuuulo essi, \h guardie 
suddetto dovettero prucedere ut loro 
arresto. 

Jàt'4:r463isÌ5^. — E stato al''iTiio uf-

bhe esse credeUerO^fprt 'Ùno p^énr. 
,;corpo 

I 

. ' -^ 

% 

r.-i 

derselòW mezzo 0 tradurlo'^ 
di guardia. 

Per via la fui-ia .dell'arrestato "^n^ 
cessò, e giunto al quartiere raddp^ppjò : 
i titoli gentili all' indirizzo delle guardife 
^^ |#Wgad ie re . ' •, , . 'v ^ ZkJ,.: 

Allora per finire una scena^ vergo
gnosissima il riottoso fu tradottò allo 
carceri dì S. Matteo. 

;• Égli venne riconosciuto .per,e 
S. A.- facchino è ;ne l l e f8 l r l a sc f i t ^a 
trovato un coltello. 

,•• , 

; Il»ia aS dia.,— Sembrava a d'Au-
bignè^^lpp dei più zelanti fra i genti
luomini d'Enrico IV, che impropri sér-
yigi non fossero eòrnpehsàti abbastanza 

'Una notte che gli toccava dormire 
'• •' • ' ' . • • • . i t e '* ' -

nell'anticamera del re insieme con La 
Force, preso' da malumore, dice al 
compagno : . • 
! ^.i- La Force, il nostro p^dron» « 
r uomo -più-ingrato' ch^ma sopra la : 

'terre. ' • •,;•.-. • •[ ; •• ; ' ; ; 
I Là Epi'ce, chp pra tra il soniìpe la 
veglia, rispose: , , 
. —• Che cosa dici? 
' Ili:r,tì^-phe''tf|nuno credeva addor
mentato, e che dalla sua istanza aveva 
intesò tutto, grida: 
; ^— 0 soi'do d'un La Force'I' non in-

• 

tt^ndi a dire che io sono ilì^pìù in-, 
grato degli uomini ? 

, '••^jci'^jiblgnè.p ,̂  •„ ̂  : Ulill: 
i f̂-̂ : I)o'r)^|t^tì),;ilormit^', sire,: .̂ sé ^ n^fiii -
volete .udirne delle più balte. 

!;%i!̂ I)]AubÌgiiè rinuisèin favore del mo
narca, come se nulla ili questo fosse 
accaduto. 

del 22. 

Nuantliis, — Maschi 3 , Femminea. 
; SStóia'Saaiwwi. T— Bernardi-Achille 
di ..Carlo impiegato, celibe cyn Bovoli 
Emuìa dì Carlo possidente nubile. 

Mfiaa'èà, — Valeniini Valentino di 
Andrea di giorni 15 — Viiiacljsi.-Da 

.Re Teresa fu Paolo id-anni 46. possi
dente coningata. — Tuiti dì Pailuva^ 

Pinzocchero Sante, delle iXUtrtellon 
fu Pasquale d'anni 77 villico coniu
gato di Roncaglia " P i ù N, :i bam
bini esposti. ì , 

.Jn ^1 rf,^—^ ̂ ^ 

f*,^mm •tliÉiMIfri im—ft- PUM.ÌT • ! i iMtmàk 

'i8i'8'-25 — La Suprema Giunta di 
Staio a Roma spedisco una nota iti 
ministri esteri. 



-• f 

: t ; ìd«^ 

slatft riibssu ì|̂ :̂ìstnto dì potarla,: quiiit^ Lyeatt m 
do che siu, distru^ere nei punti |)i^, ttiuna asiocifflmne di ma[faUori, ven-

poli-
I S E A T R O GÀElfflftlJK" - " Questa 

«era 25 Dictìmbi-e 1877 a ore 8 pr'e*^ 
.<rise, grande Rappresentazione Eque
stre, direna'dall'arlmU^Cario Fassioi. 

.importanti. Così pure quoUa del To-
nàie, su cui tempo fa ai videro uffi
ciati ausU'iuci ììipezionartie le località' 

•Leirsoai nei Coi'i'iore dui MàUinùm 
«Il PapuluivoUito^sapere subito dal-

•VjiréiVescovo di Firenisó che cosa ci 
tìéa di vVro nella nplizi^rpubbUgata^ 

- • ' i l '. ' •' \- • h •• '"'•^' ^ f '= ' 

aalla Nazione relativamente àiiifclpTos"' 
sima pubbliciSne del innovo Jlbro 

.d|lt'ex-gHsuita Domenico Curci, ed 
tìssere itifoimafco se esso sì era uni-* 
fo^̂ mato Hllepi'esci^ìisipm ecolesìa3 t̂i(jli.tì 

• Gh.p impóngono ad' «n , prète ìr"'|<jt|9-
wjfttere all'esame del pròprio Yescbvo 

.̂ (lìùulunque opera prima dì dsirbi àUU 
scampa. 

^L'arcivescovo di Fjrenzoi. avvertiva 
;p|||nitìrarinenté il papa per telegramma 
che il Ourci aveva presentato U suo 
li^i'o alla Curia Arcivescbviie è che 
ora lo si sta esaminando da una Com-

I ' ^ - I 

inìsaiotie di dotti eecìuyiastici. 
J sGì consta che non ostante tale as-

. si^-di'tìgìpne il papii,-.dbsuÌ©,rando avere 
sott'^cchi mi per iWp&#l^6pera an-

'.ìiìdètt., abblà:*SffiiÉaft-^l#^sìa tra-
smessa iminantinente a Roma per sot 

^tbporia all'esame della Congregazione 
dell'indice.» 

I' 

UJEéercito annunzia che i lavori per 
In còstruziono dei nuovi foi'ti che deb
bono proteggere la cìtti '̂ (fì̂ Uoma sono 
dovunque toutinUi^L.oou molta aU-
critàj ed in aicuni punti» principal
mente à Monte Mario, Ua'fttio raggiuatg 

' ' I n ' ' 1 ' ' . . . ' ' ' 

Un notevole sviluppo. 
••fPC 

'.™T 

•r .^ Ve 

V! 11 cuurdasigiiti Mancini ordina: là 
pubblicuxipne dei risultati del!* liichié^ 
sta stata pro,iiiossa, intorno ai'- nmtri-
monì. 
; Questi fèitannQ;di^t^t|;in|trtì da ĵ 
tegojìé, cioè; esclusivurhehte religiósi, 
civili e misti. 

neM^i'f<istuti j^^^si vennero ricono-
tìclufi autori ed agenti principali da'" 
V assaHsìhio^Ì|l. giudice conciliatore 
Giovanni Narducoii(Jh S- Giuliano dì 
Roma, è,del ricatto con estorsióne di 
dieci mila lire a danno del possidente 
Giovanni .jVmb'rosi;'di Castro^ki Vol
aci e di la rio -è d* invasione commessi 
nel territorio-ài Proasedi, 

Né ,a qufeUe speirjilî  
•• '•) 

I I 

liatiSir^iiat. 
dui fondumouìtoi essendo notorio t'aiv 
rivo incessante di cOpiost materiali da 
guet'pts specie ui tiglìeritt, provenienti 
de ftialta è GìbìUerrA. 

Ieri il gran vizir rìtìeVelte stdèmie-
monte gli inviati mussulmani dèlie In
die che recavano vistosi doni peou-
man. ' ' , • 

$ Ì T i l 

PEI; 18t8 

SPLENtilÒÀMKNTK ILLUSTRAI-^ ''"^ 
«sc:;(o) 

- ' j 

È smen^luTa notizia data dal Caf' 
ro che il Btàg^nae, Capo d̂  gabi-
|lo alla ^Presidenza del Consiglio dei 

ilinistrì, Sìa slktò elotto conserVdtore 
delie Ipoteclie iu una delle più ìmpor-
tanti Citta d Ita lui. ' 

/ ? 
H I r . ^ 

T € L E 
' . ' 

s . , ^ F , L ; 

.,* ' V • 1 
MWrASrfJSGBTji 

f.i 
Il duca di Saa,p^ónato, sindsico di 

Na:p^lì;rft^.ric^S|i^4a|,^I)apr,8tìs, .da 
cui chiese una i:id^2|o.n^, del,,<;^,(|fte 
daziario per quella cittA.,. . , ,̂  
* L'onorevole Depretis si riservò di 
studiare la cosa. • 

-f^rhj!-^'^! 

; 1 . 

I Scrivono da Roma al Caffaro: 
« Oggi S) dava per sicura la notizia 

dello sègueiitt nomine nel niii\istero 
dellMnterno: 

<s II cav. Carta-Mameli, capo di ga
binetto dell'ex-minisfcro, e già consi-
.gliere di prefettura, sarebbe stato no-
jainaj^^j'eferendario al O o n s i g ^ ^ ^ 
Staio, al posto del Bre^auze^ capo di 

^ b i n é t t o alltv presidenza dtìi^.Qonsiglìo; • ;A=--'-^'-t'" 

Telegraftioo'111 Sf-co^o-da Parigi,24: 
Córre voce èheUl maresciallo si sia 

rifiutato di legg^e ùft' breve,;discot'sb 
,che;ÌÌ,òpnsiglio dèi Ministri aveva pre
parato in occalibrVe della visita fatta 

4*ultro ieri dal Màii-Mahon ai .lavori 
deirEspostzion^.i ;!: ^ 

— La tìtamtyii radicale chiede che 
si promuova lift' iftchr^sta circa gì*,ai'-
dihi che alla vìgMia della compoàizio-,. 
ne del niiovo miaidtero, sarébboro Htaii'' 
inviati alle truppe di 'Lirnoge:4 e ' dì 
altri luoghi pei" uh possiDiltì^^ojpo di'̂ " 

Il YaiìCano||:|yendo appreso e 
ijjl gòveVno dì Francia ha intenzione di 
eleggere jmibuScialore ja Roma il de
putato di Proust, vuoisi intrighi atti-
vamente,' allo acopp d'impedirlo. 

•^ li Tómps, dopo aver constatato 
come i repubblicahi e gli orleanìsti 
si sieno reciprocamente uìuta t r nelle 
recenti elezioni dei Presidenti dei Con-' 
Sigli Provinciali, aggii^nge: 

« Gli è codesto uu/fortunato, augu-
Bisogna lasciare TattualG circoscri- l'io pli' colorò, i quali sperano,— cor 

zione dei collegi elettorali^ ^^e. ridi — che U evoluzione det costì-
;L'Associamone ^J0^|ii^tte solta|ito che ,̂ (((ziò verso la Repubblica liberale 

Ntiuitinnpoli 20 cbe.S'Uuiyman consigiUi; 
la continijiazìone tlelUii gueVra, e chìe^ 
ii Grnnvisiv loaflppoggia., ,,. ^ ] ^ 

I j i ^ ^ e x lift da Vienna^fe chtììi.mo: 
scambio afciivi^simOjidi,dispacci diplp«. 
malici ha luogo tra la Francia e riii-r; 
gliillerra per Uni titjcordo sulla que-; 

?tìtione.d' oi'ientfl.,,S,probabÌÌó che r«tì-

: ^ ^olti 'valenti disegnatori hanno la 
volato pe r - r énd l# | | ; 0 é s t a - Strenua 
superiore a (ì[Utinté^iì#y pubblicali ' 
i« Itaiìa e degna di ; garoggJW;^ con 
quello parÌgin,^^^osì pel t i J^J come 
^per il î run nuWî ^pitè la bel®lk d«ll(* 
iitustrii3Ìiq|^:=sicchè!quò-itaqiotì:| chi 

l l e g i » » ' d e l l e . glf t | | |ui ie .' 
. MigHài» di'fi^iii'e yl'̂ oW^distJfib 
e vi, sì trovano 8V0''i"eìlé >llu«tr4te, di-
segtu eleganti .cancature, m gi'au mi-
moro. -̂  ••• ,•-.- ' ' ;:; -, ' • -J • 

figure^ a •- c&lòm fd^dorata^ d'%jfellt> • - 1 

-Ti 
'0. I i ! ^ ; 

-. ^-

' . 

"t ?̂ #̂  r-'j 

: A proposito dellii riforma elettorale 
TAssoci.'izioiie costìtuzion^^Ie di Milano 
ha volato I,e seguenti concVusiom:' ^ 

La riforma elettorale rion è'uii de
siderio, vìvo êd urgente delie ipopola-
z i o n i . . ...: • • • • . • "*'• , « 

ruìl suffragio universale il^i^onceUo^ 
astratto, inapplicabile,,sia. diretto 0.a, 
aoppio grado, sia con la: clausola, di 
saper leggere e scrivere. 

Quanto al censo,e alla ^ipacità, bi
sogna mantenére Jlafctualeji^tema^ \ ; 

Bisdgna re.spingere ì'idterdiillo-scrtir' 
t.inio di lista e la riippresentiihza prOr 
porzionale- ' 

' ^ ^ 

cordo,^abbia luogo. .. .^j , ,^ ij^^^,,, ^^^^ 
^lU JPmy J'fi/t,Y/)?aj3/ihada,S,ciumlache. 

^tvitte le- foi'tozze_Uirche sono pronte,a. 
sostenere I' as "'̂ ^ 

ri 

Ì''Lo- Standard smen t s s^^be ieri vi 
fossero dissensi aièì gabinetto iuglesél 
Lo 8te>iìiO;'gÌorMale'ha da Gostauiiht»-

.poli che il vice sultano ha'brdinato^ 
%1 gran visir dellei misure per la COIH' 
•.clii«Ìo!i#Tfell-a fpàce. ••' • •••'•̂  .-̂ fe;"'" '" ^ '•' 
•i^^^'ì]\lDaily Telegraph hì< da Sìrn la; 
voce elio ,i. ruàsi trovinsi a'%%î ^#e da 
$o(ja e che gli armeni ricusino for-
iiudmente il servizio militare. 

: Indirìzzgi: J>40L0 BORG|r 

jteTK'rjÉtMiaiiiMiiiaaiaWiapi&pjtrtai-^ijj'hiftfie^i.Lii:^^ 

•I L 

tmr doaii! 
. ' . 

màm 

7i'%. •j » •' -^f' '4 

PIETROBURGO, 24. - - Lo Czar ri-» 
c M M ^ f c d^putaztc^il dirmici t tà# 

f CHIRD :&9 « i m DI B i f c 
^ItólJ W«i.Ì^Ìffi4Ptb1n Pa 
ibiva» Prinio PiiilìMopra il "J^JaiPi 

iJiî BB'ilssàl̂ là in Via! Pedrooq^hiJilLu 
^bedi.'Mere'aioM è « l e r d l d ^ h i set 
timiinii., , . 

dilMI 
« niollo, a farsi. 

*ft|mg fai: to | | ,oltbÌi ires 
É-VI. 

CI asnt i 1̂  
•r^ 

..f 

f 

dèi ministri, cu; sarebbe stata .asse-; jielìà composizione dell'ufficio dérini^i|^^ fenseVvatrice sia una fase della nostra 
ffnata una conservatoria delle ipoteche ! il presidente sia un magistrato,-il ,ser '*••• 
fra Ifì! più importanti dello Stato, m 
TAa prodotto-netto'' dì' oltre^^fl̂ ^ 10,000 

€ Il cav; : B a i ; Ì ^ d o r e ^ t o ^ ^ i a i ^ 
frièssonell^tmmìnistraziMejn'pvinciaie' 
con la promoziorfò a consigliere, di, 
jjrJma classe. 

« I l signor N. N'.'^Sltfò},; segt^,tari^ 
del, gabinétto: del ministero dell'iu-
terno, avrebbe" ottenuto la pco.mozìone 
aiSposto di sjfrétario aPuoWiglìó di 
Stato, con lo stipèndio.4*'"'l^ie 5000 
annue. . 
1;̂  Non mi rendo ..mallevadore della 

verità di queste notizie,,, che riferisfo 
soitautPi pur debito di cfonistii. » 

Scrivono da Biella, 21, alla iVwoua 
Tonno: . 

• . - • ' , " 

I)a tre girii-hi siamo di nuovo ih 
•ìsìpiopero nelleWtìbriche Sella Mau
rizio e TroiiiSétia Emilio. 

eretario un notaio e inémbri quattro 
e ciò onde tute-giurati elettori -

Jare la sincerità dello sciìyjtiriip. '; 
v. Questo,sr^òlMama parìar^^GUiaro. 
' • • ^ ' . i t — 

rr 

m'%*m'm 'w 

celebrato a Parigi il matrimonio del 
colonnello BeCharrette con miss Poìk. 

^gcneai repubbli carjja.ì-» 
U/Qrdre scrìve h 
a Gii orteauistijsi itrovario attual-

mente'al po te ra i» , .ì --é^^^ 
- T ^ k nuovi preieui '^^imziarona 

in sèrRi ai Consl£jrrProvinciftli dìscor-
si ecc'ellonti, i.q.uali predussero otti-

^ a jmpresaìone. ' 
U:M&^- steèm' préfeî ti diéflero ; l 'auto-
rizzazione dì riapì'ire tutti i circoli 

(c lermuiare, l,a: santa opera. :Ì», 
; «IRA, 24.V— Si ha da Costantino-
po!i:" In seguito al^^wpvo pianori dì-
fesa^^W' Balcani, Suleyrria'n pose il 
q[ '̂*'''»^iM* '̂'®'"'̂ '® ^jjatarbazardikf, 
MahmudlJrtmat orguttizza la difesa dei ' 
Balcani. B niulcontenta contro il gOi 
verno aumenta; alcuni ulema vennero 
esiluif.. 
\ , VIENMAi 2i. '~M CóWmòrìSgm 
,;)(i;itictt Ivii: L'!^mpèi*atore:;|^|c felì^ 
Cilò Mìlto'-pei recenti successi. ,;• X 
•• La iSr.rhla pubblicherà ì documenti 
provanti che la Porta cospirò contro^ 
la dinastia dì Obrenovìc. , ,. 

ATENE 24. -~ Gr insortidìTandia 
cpnvocarorio l'msserribléa naz ìp 
.J^^fnartì;;jin: governo prnivvit^orio. , 
'^ A L È S | A N 5 1 1 I A 2 4 . " • Tremila sol 
dati'^gìziani sì' sono imbarcati per Co 
stanlinopnìi. 

^ ^ s t r a e e rimette denti e dentiere 
ariìfipia)!;ipfitj,M||gnurigÌ!ontì;|d ot-
^uriiZioneidei &&mi. 

' . r 

. • : T ^ jétliillimikk— 

I 
a^aiLĵ 'a^a^ ; •,;;| ' 

per'i. poveri daUe,,j3re à alle t » ant. 
nei suiìdetti 3 giorni deilirsett,imana. 

. f •«-

Giibinelto aperib in Vicenza ttitti 
giorni, a S . SlaS'C'ÉlIè ^A 

r."-"̂ ! ;,c 

j - . i -

che gli UffìciiiBanco 
Lotto pressori'Unì-

versità ed Esattoria ConsorÈi d|acque 
urtfriò '^^'Usportati ili Piàawwft̂  Pe-
drocchi.-v' : :^ .. - . ;-

•rr ss ' W • - « * • 

il 

^ r ^ 

•,• " lì 
.C^nesla.volta sono le, donno addette 

ai telai mecc|uìci che hanno abban-
.donato il davOro. 

Questo nuòvo scioperò trova la sua 
causa liei fatto che coi telai mecca-
nici mossi a vapore 0 ad, acqua una 
donna può con facilità astiisterealla-
voro di tre od ftngjn 'quattro telai, 
.méntre ptìr quelli a mano' ci vuo.lè.nu 
uomo per ciusoiino,, 

I fabbricanti coi telai meccanici 
possono realizzare una grande econo-
iniu e nessuno può loro contestare il 
diritto di serviréìrf'di questi mezzi più 
perfezitì^natì. • : , 

Io dcedO'; ui'geii'tissimo',trovare .ui| 
qualeh| provVódimento eh^^salvi in
tanto gii' oppraf; teSlìitpri a, nV'"ol da 
uiiu ìniprovvisa-tli-'JIcienza d' lavato, 

' ' • . , ' V . ' ' ' , I '! ' !. V -

sènza liàdijre' ì dirìHi dei--proprìetarii 
di ;fiibb)')ca di imp!|g|re} i; mezzivper 
loVo'più convenienti.: 
, Giustizi^iper tutti, ; 
dntanto l'autòriu\ procede rigorosa-

nVeiite eil ha mk fatto ^éri ed"oi's:?! al-
cuiu -iu;resli, ed orji> mentilo scrivo, ^(^ 
ne starino opiiranda ffAWolu liltri.. 

• * • • j i i i 
- i . p 

^Scrivono diilt'aUa Valteilina alle Al
pi JìblieJie essere positivo che la sti'ada 

0 Stelvia wul versante austriaco ò 

j . . • .' I- • i poliiici ed i caffè che erano' 's tat i '^F 
Leggiamo nei giornali rrancesi; che k^i^ .. • , . . , MIA -*I^. 
compiuta la cerimonia, ., una deputa^:p"^'''^»:'^'^'*^!'^^'^ «lV"i '̂ ^̂ ^̂ P̂  '^ 'f̂  (^^g^^o-

.; —^ J?arecchie centinaia dì studenti 
deUa scuòla dì diritto, - d b p f ^ l f 
l | o | | o | j é 4 t ^ a J ò r ò n a vofivt^vsulla toni-j' 
lì a :• d ìkT tóerSjMl^re e a rd no '̂'• « re-sso ì a 
vedova dell'illustro estinto, a presea-
tarle un indirizzo, m cui tra le altre 
cose è detto i'̂  

••; <c;NoÌ^plangìaiìÌt^ii:vÒK|!ca^ 
«.della patria ;in̂  peiMcÒlò, il glorioso 
ce 

"f 

zione' dìvztiavi' ponti/rei' presentò alla-' 
spos | un ricco braccialetto; èd^il co
lonnello D' Albiousstìj già m;tggitìr<? 
negli zuavi pontifici, ft̂ ce un discorso 

j^l quale il;; (^iq^iielio ,Ì)e^,.|^harrette; 
rispose, ^riéordaiiilo il perìod-o '^vòico; 
trascorso coi suoi c^mmilitoai, sotto 
la bandiera di Piò IXIT 

Il cardifìale-'victtrio ha (mandato filOvi-
un bando, col quiile'annunzia ai Ro
mani che anche nel 1878 potranno 
isaré, ,'dtìi condimé'nti'clì grasso nei 

giorni in cui sarebbe,|*p:rOilì'ito l'tvéa'r-
ne, quah sono .̂ 1 giorUi d» ' 'f!^||P^*r^ ^ 
tutti ;i vèuerdi e sabati. • " • 

'CaaaasoMtt ì5S®Bas^ìi!'C,.",-^ ;"L* :,EV 
,sero'tto. dice'che nella fondòria dì To-, 
rìiio;si;sta;ÌTno fticendo gli ultimi pre-

sparativi per la fnaione del cannone 
di^ 100 tonnellate, : progettato e dell-: 
nito in tutti i suoi particolari dal ge
nerale ItOHSet.' ' : , - ' • ' ; ^^ 

Quel cannono venne studiato sotto 
il duplice aspetto, dei suo impiegO; 
nella dif«st delle coste e nell'arnui*^ 
inent%4^lltì pìujj'ri^ieutì.navi.di ĝ ^̂ ^ 
h del calibro 'di 45 centimetri?e> del | 
sistema a retroGsu'ica come quello 
da 32. 

..LA CÀSfOLER'lf^OVANNf SCi^ 
POLO i.o:|>iazzet,ta Pedròoohi i|l.:51à 
vioinb ' là '•Spatftfò Tabacchi, .*|Ì ag
gregata ad altro neàfo îo con lIvoraT 

•LONDRA 2 4 . , ^ La.Camg| , di Com- ] ig-ìo; acnanto il,.paffè^Mlegli Sti>ii U-
mercio di Edimburgo decis'é' di::;ipre-J nìli N . 703, assume ogni layo'î p̂, COHL 
seritai'étàl'^governòurta peti^toiHè'CÌ'iiò- éslittìXìja 0 puntualità' non^-^i^ciusa la 
dondOTti[ttiy neutralità-'^ìncerrtif^ ...4- d'̂ 'op'''*^ spfieJaiìtàitóir pieî  dlffettosì. 
• ""."'• r"'•'"j"y "'.'" '•",',",' •;.• ••• •^T*^jr™-?r'^'?a l f I#So t tosco i t to>on i -e^mi te fa^p , ;p rezz5 
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sì pubblicherà in Treviso J l . nuòvo^ 
a w . - ' . , • • ,•-.-•! . • . ^ ' - v • • ; ; „ 
Periodico popolare settimana e ^rw^co 
del "$ile.M L'ftbbonamentÒ'Mel T 

'e 'precipuamente per6llr|tuttìinossauo 
|co|i[,^^.arsi che,- senziv^T'cori'^-alPe-
*^fyrò, anL'IiC' Vtei'snoi:' uetiozì ^ '̂en-'oito 
y[ìtìinì.pesHaVL l a v t e |g£a!itis^imt,:Con-
&rrendo pili ^ ' ^^ f f f fn t ìónque fab-

' Nei dĵ 4li!EÌ̂ '̂ o°̂ ' *̂ ti*ova i|,: Jistmo 
ni 

"<; 

^SS>1, 

: è '# Ì : tóà)0 annue. 

e 

• L 

''-. \*'V 
ptig^sìmo vent|^^^^Ì5|^p:i9,;:;, ; ^̂  esseiiediretfce tutte; le coi 
Biccsi che,:ie Sinistre d^lfen^toii 

I gio,rnpLli di Gi.ino,va attiuinziìitio-cb^ei 
il tribunale corioiìonale dÌ;qnoUa.Cvilà' 
ha pronunciato la sentenza circa al 
nolo piocessò'delle bombe scoperte in 
un; niagazzìùo' di GtMiova dicìotio mesi 
or tiOnô  L'imputato Antonio Ghersi 
vonue coudaunatn ad un anno dì prì-
gione: .E si che MM'ano bombe di cui 
eraiio, ()er quanto oi si liferisot», eom-
propi'ielarii Ufunini Ofi'gi móìti* altolo^^ 
cali. •• 

intendano prcipugnàre la candidatura 
tdl'ex-mmislro della gdeiTa,gen. Ber-

thmU aSenatore inamavìbile, in hio-^o 
del defunto Aurelle de Paladines.'s 

• - • - I • ' - 1 • . : - • . 

• LMnghilterra insìste ;ùel siiliòf-
tai'è il Concórso del gòyeriio/ 
ad un' azione dìplouualoa - in livóre 

filila Turchia nella queslioned'Oriente. 
Il Ministero però prosegue a man-

tenersi in una riserva".assoluta. 

f^manì^tseritti. 
• • t c 

' —-~^ • • n v i i i i ' h v H i B 

j^'^t 

issiqi?! ^ 

n'.&vwt 
. \Y--' '-'-.t : 

Li| Plebe,— Rivista ,settiuìanffl:.dÌ1 
,bel formato i;he,si pubblica ìn^rwSW 

e u pili, aulico periodicOj-d.î E^^p-,. no 

,SÌPPf^;:àd:.usp:^^Uufa^ad:W^ , f c 3,75 
Ridotta'ad uso. cuciitìt:';'''> » 3,50 

:;lfasci'tu-ti arcétttfeJil^:.; » '12,50 
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sés:t- Vt.-:i-ii 
ifraucpì?e, 

v-.̂ oieP.,,w5.'E un giornale ruigtioma^ 
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Dispacci dal lienatjUevtii. 

bìle|a lutti, eoloro che vogliono cono-' 
iScerMl. n'iovimento che.av,viene-piova 
còUt|o il Socialismo, conlenendo ;4ssa 
a ti|l uopo una rìvistu contmentttta 
dèl'U| stampa d'ogni colore; articoli eS 

' -reUilioni intorno alle teorit^, allq^ 'dì-^ 
' '̂ "- " • l e l i b e r a » i ò n i ^ f f ^ : n 

f;dì coòdott't. ^dc 

Padom, 'Via EvemUani K 330G: 
.•.'ili 
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iiti/^ardsf 22: — Baduègitfrni:cade sch^|ioni, e «Ile deliberaiiiòni^f f^ ;0^ f i,; 
in Asia, in Eumenia eIirfiulgaria'neve^?"''''Ì «^ùole del sqc:aIismo Ì" 'J^itÌ ' |^B3GfiÌ} 
iu abbondanzu: Le terrovio dovettero ' ^ T ' I ' " " ' ' '1!^^''^!^ ''' ""^'ì^i« ' Ì''H1'"''« V . , fu 

Dd nioHì auni,•(lpll^Si ebbe ,uu iff--
verno COHÌ l'igido. 

Le operuzioui dì gnei'ĵ î si ritengono 
impossibili; ma lo solVerenze degii 0-
sei'cìti di ambo le pani sono onìhiii. 

Vienna 22. — Sì ha da Còsiautìnii-

N(d: cirooiulai'io'di Fra'jjnone più ili 

(MTMitìun'e rlfv̂ rtMiIo-si speidaluvìule il 
jnvuiie.ituj Mi.ui.̂ le,; iippotidi.i^i .siL'ltìnni-'; 

iiiili'Mi(3i.lo} qnuli .-SI pMbb'hcHno Kivurn 
originali tji di>Uiuli scrittori sotìirtliJiti. 
ê  SI 'pussaìio-m'rassegna blgliggraliaa/ 
le plibbUtiazionì d'ogni gen^fe, che, 
liatìu'-' reiiuione ''ol Socialismo. 

ÌÙ annessa all' ii"!ÙÌVÌÌn1"atra/.iontì ' del" 
gioiliuli! nn'Agonziii 'libraria, l.a qnaie 

pòli cheMe sporanzed^uu soceorsoda ' ' /̂̂ ^M ĥf̂  esanco di opeie ed n,m-
• ^ scile,,vociH,li,̂ >li ai p.ìu modici pr^jzzi, "-

tiotin ilv?|ni'SÌlo di' )iùbbÌicazìoni 'iU'dni, 
dì Iniur lo lin'''uc. 

oUre ai mrt lavarl:Mpoqrollcl 

iì 

parljì dell'IngUiUerra sì-fanno più vivu 
a misura che cresonno i poricoli per 
la Turchia. Il pai liLovdella gnerra"'!':so: 
ntì giova por predicare e impornj la 
rC3i:*tenza ad oUrunza. 

i\'V abinniumenti, in-seizinni, li 
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j et;o, )'ivoiger.si !t)rait)niiaì.><ti'iiiiì<H!e.,i|L.>ii,t 
i^^lHio Miliuu), Oor^o-Vcnezia N. 5.\ l 
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-Composto ' di soli , ^ ^ ^ 1 al ir i n n o c u i , Ì;ii gitV .viof^noscintp (ia moUii Ó,s|ie(!uU s icconio il 
i^jiw igienico';Vdtìgìli mm.aviM|utecjiii: )\mi,\y p e r c l i è d ' o z i e n t i già ca fcolala f)j;oìifa ;(? 7;ost/iy((. 
. 'v,-F«cili l ia ia tHgtìsUan!e '«?B.tinvqJu t ' f i > p ; g y i ^ l ^ , G n a le [MIV lai'dìi é fliflìcili d ì g e -
&IÌ011Ì r iordinandpjt ì . -sf i a)JeovH;rtit"'^vai'io t e m ^ i l é p e i - i t ò ' — Sc jn^ l i e le V ' r ' H é z y di vèn-

l'JilÈ 

si 

(Questa r i n o m a t a tinturHjuMl 
sa Ce le s t e i^fB-leàisA 

L 1^ 

- ' I 

Sólo flàtónii t ì n g e mi rab i lh i eh lqV.g ig^JH è burby/^e^^'V^ 
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,.pi;ese;iia,ie,ne;^,u,,4|U'UW:?e Picnri — unnnsce le :ptu OBlmatfì teb:.bi;i .:li,fi )>,ifMifì o 
da niiap.mi jta!!"stn^ cmne.nnndduuie, Iei7.'tineé"q'imi^t0\i'e l'i beili ni Mmì é'ilil 'lìì 
^ - ' ' i ^ ' ' ^ S ^ * ^ ' ^ ^ ' ' ^ ^ " ' ' '•'' ̂  odinio pmervuUvo colpivo le: flio^se m»1''lnó'givl p ì ^ ì - i ^ 

[ . - - E vermifugo e Muìoriftìi'o -^ Agiéoe IdiVndonienle |HJrgalH'o nnan.h. »l)!jtso}vna-senza 
] mai oncntìoré Pfmtes t i iu -^ Kuvvìva la^-flbbra 'fiÌ!ikJ;tÌtii (ISÌUÓ tiVniHinzeiiiinio^-^r.jriche e 

'•deriVanl'oVdiillé [ebbri rnìiìsniatìclie — Riuiira i disordin'i del'ciriiólo^^^ Vinco In cuclies-
-i; J ., 1 . , i / : » 1 1 1 ' '• I n ' i ' • ' • * • <vW"f^.'>. ' ••'mi..-

**^iim\ \ tiMQXwXA Q la dcboNr/za; . d e l r o r g a n i s n » » . 
S i « d a t l a ad o g n i elfV t ì ^ ' t e m p o i i t n i e n l o | ì m c h è fei p i ' h p o f / i o n ì n n U lii'wi, (> sS i in j ia i ' ino 

le o r e pìiV f'pp<Mlttno (ler p iende i " lo ; - ' ' '• i - i • ^ ^ # ' ' '• •"• • 
Onfìiilici c*»ilincuti;dtìgli Ospedi^Pfi Rnma, Ti'èYÌHo éct ì l^^^fetMnM Medt tp t t l 

^•B'égno: hbiiclVè In Vnpida (liUujSiono* per' énettt sì dfvéi'̂ i'̂ ^ó sorpféuflftni.f \u)nloì-merannov 
s;< îie«(o innocente piodottolvegulule pei' il più ^ ''''•- ' ' " 

nreinlendone in lai cin'o nn eiiccÌgft|0^igrttV;dtì 'ila *Uivdla\'Ogh1^|rft pei"^ • gtotnj... 
f|i|j\/r^l!a!$UliMftSiilÌ'^^^ priniavéi'ilé. i -

r i " 
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'ViQiitì,prefok'Ua a qnalsi»isì aili'ai^tmiuiu liqiudji, pmv;!a sua parlicidanUi dì vUn-oilnri^e i 
colore i sMtaneo , aenzarbisogno dì lavare e^ l i s sa re l ' ' . , , * ^ 
„, JJgfn;,bouJgliaiìnc!usa ip elf^gapte astuccio si veridè a Lire 4 .e 'é . , r̂  • %v 

Lavondi tu si effettua in tutti i principali profumi6rbd'ÌtHÌÌE iĵ -iSve fcrovaisi il C 
'Americano. ^ •• ••• ••'̂ ••'•' -. ^ - . - . ' i . • •- • ̂ m--- -'^'-''^ \ • • • 

1 1 -

' I 

a i ? . . - = • • •• 

• ( , • 

' • . ^ ; 

% 
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,̂ >:G«r«i^ÌIÌtì ; J a / / ' « / l a ^ ^ r *f53i>^uilu uni labòvutomo ChimiC(i:f^MiàÌMicù dtìltii • 
l'^rcfi'nt^. -i\i\\ rùeditM v d Vr'doliHti' <lll̂  v a r i o ' j j ' u n/i'-^^ 
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Presso •Ltit'tts.sfiitfiMaiinìicistii, rue 
ZONl e C;̂  via d e l l i ^ h . , 16^ e lutti. 

de la M^iMiaie, 23, Parigi 
i.fttpmafeillì-
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'DEPOSITO IN PADOVA'alle Farmacie, i ; t é 6 r i ' " t ì y o , Pi'ato d ^ a 1 , ; 
Valle,'-Bernardi, DuWK:è\'PaccheUs' Ponte>S.J.eoi'ardo;;;^^!Eoi'rVrtra|^f/ 
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,. I-e niollepllcì osperitìnze oh« sempre 
•più fonerò solirtar© refflcaoia tliqu»-. 
filo CERONE l'hanno lionato in oggi 

, al pvmiî 4ii?:pintìrlaj>w»eiumurtì sènza 

U É i l i À l i ì ' i f DEt MONDO 
fpei-'tlb'goi'it'CAI^KLU e BARBA 

Con 'luesto, aempHce ; posMBTico ?ì 
MiieiiB isialitaricftì11«nto Ìi biondo 
naatagno uhiafO,'o»isUigno acuro « ne- I 

IO imletio a seconda elui sì dfisidij- \\ 
^ Tif,' con'istessn UBO' (legli altri > ^ 

cosmetici. RisuUtttofiaT _^ 
i iniitij . O g i u j.ja*/>i ' 
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È i l g i o r i i » i M dift\^^^ di Roma.,—, Iji, .politica è ««^iO?i«?r%uìeliè dii^^iartito.-r- ed è perciò chci,HI occupa con 
molta cura e costanza; delle riforme-amministrative,, .dei* scì'viaii ]>ubl4ÌQÌ, delle imposte o;,d.ellf5 varie questioni econo-
mìciie' elio hanno base nello sviliipiWìriauRtriaie e coumieroialo del nostro paese.—- Pìibblica giornalmente acci 
éa imparziali reiwcontl della'Oamdra, ed din'* ùu-servizio di ngt̂ iKìc iipn/.inferiore. a q 

curati 
jjlo dei più lidtbed-antiuUi gior-
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COLLABORATOBI 
P o l l i l e ^ o r i e n t a l e p o l i t i c a o r i e n t a l o . ' i S . ' 

Xignami commi. GiàctiniOj pròf.ij 
'- liéHa RfUniversità di'Roma.*^ 

i \ m t ••• • Tllrti'* soli Associa a dì u n tt'itaa^) 
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Qar;pi commendator Leone, 

— - , , ,, . , , ., , r ;i[,U Oiiisc^n Associato per lùranno 
GippN:A,i-&P,MQF#Ìè' ' 'TiPO,coN.CARiaATUR it^iptòeveiVi iin niuiioro d'ordine 

pv la gl'Una ai Die è'(ANNO'VIIX)Vv«i"i'l-'f<ÌBgli.ii.*s««Ì̂ tÌ 
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I>«51>«»«S<«' in Padova prew^io^^^^gOELO^ 
13IXJERRA ^Piazza Unità d'Iialia e ' a § : Cario-

i f t t i V ' a Gallo, N. 485. ™ .̂,.' 

CFPRESii|KWX3TO:¥5Ki Seiiralp • 
catam 

Q01 irig'i cav; Luigi. • 

(llordaiìo avv. Ernesto-, 

Pof/ffl uvv. AuguntoV 
Qti«>«fÌoiil m i l i t a r i 

l U k ! • . > ^ . ,̂  . . • ̂  • : .' - * 

| a j ' Esctì t r e v o l t e 1 a .settimuua - la tlomeii'o 
|3]1 colorii-•pàrW:'tfì?^trt;^^^^ cir^uUi, lim î im 
iflVi gioi'iuile é^dc'dicdlUalW signore. —^tJoLlr 

CAI con vit? 
• 

. Imoiia pi.1 

Iti i & l ' l ' i •! 'i- ̂ f*» elio s a r à p u r e s e -
'M'f^-nato suUaifast'.ia. —/Og:ak9Q 
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-:tJobii' gennaio'1S78 i^: 4^*'' ^^'^' ''ì^^ avrannovun nn-
vmo. iilir«vàHaLé) e ̂ Ì-ÙX^. i^.^Uìevo eovriMpondento ^ ud-uno 
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aai'à compiliao co» uà istema ili ..,.-. ,., ...-- - ..|. 
dlihljjò pia inieiTKSiìntu ili quello arlattato llnoru, -fjl.ciiuiutì ^Lhilei'tl 'C.^ . pn lu i . UUTUeri. .che mf 
.••collaboi-ia^i'ì .liuuvi desi ilo r imoj | i Ì2'i5.tai'(rirni,|tì>,fl,ii|i\^!.54,-,, i^PijU-Jlpnp ' e p l r a t t i ,p(^l . L o t t o A}\Ì 
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A F F U M I Q M O T E P E T T O a A l . E , 

^ < ? r w ^ 11 turno essenilo aspirato pep-e-
^ |&^^7^H, ra nell (ifU^r H'P*''''̂ ^^te <J"li"a' in 

^''r (*';' ' t u t to : il jiiiitéuiH ' nervnrjo, lacilita 
^.*?*;, respe t lpraz ione , e' hivoriMce le 
' V"5Ì> funzidai coftii impqrtanli degli (w-

Dott. Jìognis. 
/ P o l i t i c a a iùmln iBlv « ijtiinn» 
C, Cìumvet,. Di re t tore propi 

r 

PoUi,^^»c!^. H-g*^n,tili asfii^iattì e ì coPtesi'a!ilàoriatÌ po^*<j|io J > , tLi t tKtiòib^ rliO a v r a n n o 
riotìvero in liVàniio ;H^ CuUnuiapio CUO vale almeno IO. IU-L^ jfj; . 1 0 ^ l̂ H rl5::-0 LUI 70 
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y . L« quali verraiiuo pul;l)lìoHt,o..nei'sÓlo'caso-cUe siu detiiiita 
a tutu (f li associati indiiiMameniM^ iissoiuto uu^ eausti che vorlo iu-«sso ì Triliuuali -

La 
anche per un trimcslve 

iìU 
l'-B'JB. 1 8 7 8 

^^ , ,̂  . . _ ._ . anno - 9 per s(>i moai - 5 por 
li'o mesi -pe r l'estero sì anuifMiUuodtì;.ma^''gioi'! api!s-di putrita 
hvXri^.^ùi Afdii'etiore del D o n P i r l o i i c i n o - HOMA,-

— * * » * * * • * — * * * " T " t r " * ^ r ^ « ha nri LTM H J . ^ I ^ • ' r i f h t — ^ rf «11̂  I 
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de l la rcHpiri izione. 
, i | |g j ivVeniUt l^Ì l . ' ingi 'OJino «S, l iw|t»iv, 

eowH gvarHuiiyiu la SirnauB (finimn-
(ro ani CJglU'Ctii. '& fr. Ui. s'vdL 

Pepo t ì i lo da j % . SSiBSfiii'.wBfii, e € . 
i n ' M i l a n e , vili Snbi , . 'N. 10 . — Viiiidi-
t a in F t t d w x ' i a nel lo •Faì-niucie. Ccta'caeSSes^ 
lEifi^BsrB'S ì^Bs'jiissr'ii* e™' W^awei^yi. (1501.1) 
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D i r i g e r e le doni i inde con vii'.ìii;i o .buono • .su q u a 
l u n q u e B a n c o d ì R o m a , a l l ' iiidirii^y-o scg'^ieiitG : 

M (Direttore 

1.'liinDlt'« "• 
(25 volumi) 

I^rhna MMbfie Italiana 
LivR B«<M G!atalog-o 

del giornaìe I I W-'inn^'d^^ 'à^iimn-'iMiì 
iFtonvji: 

^ ^ J K L 

P . S . - 11 giornale li.a iiua Croiuwa dì ìlpma più ricaadef^di 
gioi'iiali, .0 roinai'ixi-scf^Uissiiiu. F ra ̂ ìì ori^'ìnalì pubblichoi 

Allo HUU'iUmeiito proprie iltìl giornale, c^e tì uno doi migliori 
d'Italia, é annoasat un'Af/rnsifl, alla tpialG gli Associati Inumo 
il vantaggio di potfir ch'iedei-o con seuipUce riinborao del fran
cobollo, nualuiKiiio infoi'mazioue su Roma in commercio od altro. 
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Padova, Tipo^rr'fiic t!f-'l . atr/t/fy/kma { 
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